Rosario nel Quartiere

L’ascolto in Maria
1L
Il Rosario ha segnato profondamente la spiritualità cristiana diventando la preghiera più bella e più amata da popolo di Dio. I grandi santi hanno sempre avuto in questa preghiera la loro orazione preferita. 


Il Rosario è anche, da sempre, preghiera della famiglia e per la famiglia. Un tempo questa preghiera era particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente ne favoriva la comunione. Occorre non disperdere questa preziosa eredità. Bisogna tornare a pregare in famiglia e a pregare per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di preghiera. Il Santo Padre Giovanni Paolo II ci raccomanda con forza di riscoprire questa preghiera convinto della forza del Rosario per trasformare il cuore dell’uomo e della sua efficacia di intercessione per i gravi problemi del mondo.


Accogliamo questo invito anche nella nostra Parrocchia, nelle nostre famiglie e nella nostra vita spirituale personale. Sicuramente ne verrà un grande beneficio. 


Il Rosario di quest’anno è incentrato su quattro elementi della vergine Maria: gli occhi, le orecchie, la bocca e le mani e i piedi. 


In questo terzo Rosario di quartiere focalizzeremo la nostra attenzione sulle orecchie della Vergine Maria, cioè sulla sua capacità di sapersi mettere in ascolto degli altri. Quello di Maria non è un semplicemente “sentire”, la sua è una vera e propria attenta “riflessione” sulle parole che gli altri dicono rivolgendosi a Lei. Un ascolto in alcuni casi gioioso, felice, in altre situazioni invece questo ascolto è sofferto, parole che provocano dolore nel suo cuore che però la santificano e la innalzano a Madre di tutti gli uomini.

2L
Nel primo mistero contempliamo Maria in ascolto dell’angelo Gabriele (Lc 1, 26-38)

Nel sesto mese, l`angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L`angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell`Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all`angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo".  Le rispose l`angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell`Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ".  Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l`angelo partì da lei.

3L
Maria ha un cuore grande perché sa cogliere l’invito di Dio, mettendosi in ascolto del suo piano di salvezza. Infatti, udite le parole dell’ angelo Gabriele, non esita a dare la sua disponibilità al  Signore. Maria è un esempio da seguire per tutti; ella non è stata dura di cuore, chiusa nei suoi piccoli progetti, ma si è aperta al Signore accettando la sua volontà.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
O Maria, aiutaci ad essere disponibili come te, sapendo accogliere e accettare con gioia la parola del Signore, in ogni circostanza della nostra vita.

4L
Nel secondo mistero contempliamo Maria in ascolto di sua cugina Elisabetta (Lc 1, 39-45)
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell`adempimento delle parole del Signore".
5L
Elisabetta, pur non essendo a conoscenza della futura nascita del figlio di Dio, ripone fiducia nelle parole di Maria e, di conseguenza in Dio. Maria, da parte sua, ascolta con gioia le parole che la cugina le rivolge. Sono parole di fede, parole di esultanza, parole di gioia. Per questo Maria esulta in Dio, magnificando quanto in lei ha operato!


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
O Maria aiutaci ad avere fede nel Signore e a credere all’ adempimento delle sue parole anche nella nostra vita, perché solo così Cristo potrà incarnarsi nella nostra esistenza e colmare il nostro cuore di gioia vera. 
6L
Nel terzo mistero contempliamo Maria in ascolto di Simeone 

(Lc 2, 25-35)


A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo che era su di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: "Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele". Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima".

7L
Le parole di Simeone, così misteriose e dure, non sono fonte di scoraggiamento per Maria, anzi rappresentano un ulteriore stimolo per confidare nel Signore, nonostante la grande sofferenza che gli è stata predetta.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
O Maria tu che fosti forte anche quando ascoltasti dal vecchio Simeone che una spada ti avrebbe trafitto l’anima, fa che anche noi, nei momenti più tristi e difficili della nostra vita, riusciamo a continuare a confidare in Dio, per riuscire a non aver timore, affrontando con coraggio ogni avversità nel Suo nome.

8L
Nel quarto mistero contempliamo Maria in ascolto di Gesù fanciullo


(Lc 2, 46-50)

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero le sue parole.
9L
Maria, anche non comprendendo in pieno le parole che aveva udito e il motivo per cui suo figlio si comportava così, ebbe fiducia in Lui accettando tutto ciò, non in modo passivo o rassegnato, ma conservando nel suo cuore, per meditare, la saggezza del figlio.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
Come te, o Maria che conservavi nel tuo cuore le parole di Gesù e le meditavi, aiutaci ad ascoltare, meditare e a mettere in pratica la parola del tuo amato figlio, che è parola di salvezza.

10L Nel quinto mistero contempliamo Maria in ascolto Gesù crocifisso

(Gv, 19,25-27)


Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
11L Maria, nonostante il dolore causato dalla visione del suo unico figlio messo in croce, accoglie il suo invito a divenire “madre” una seconda volta, “madre” di tutta l’umanità redenta da quel sangue sparso sulla croce. Oggi Gesù dice anche a noi: "Ecco la tua madre!". Accogliamola come Giovanni!


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

T
O Maria aiutaci a superare le difficoltà quando non comprendiamo le vie del Signore, quando la croce ferisce le nostre spalle. Ti preghiamo affinché riusciamo ad attingere da te la fermezza della fede nella prova, come quella che hai avuto tu, quando hai assistito alla morte del tuo unico figlio.


Breve pensiero del parroco


Salve Regina 


Benedizione finale
